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Notula: 9

Ricevuta il 15 Novembre 2010
Accettata il 22 Gennaio 2011

s. Caporale, r. CalaBrese e f. piCColi. Centro di
scienze ambientali, Consorzio mario Negri sud, Via
Nazionale 8/a, 66030 santa maria imbaro (Chieti);
caporale@negrisud.it.

9. petractis clausa (hoffm.) Kremp.
(stictidaceae)

+ mol: loc. s. lucia, frazione Castelnuovo,
rocchetta a Volturno (isernia), su roccia calcarea in
prossimità di un ghiaione lungo il torrente rio
petrara (31° 37’ N - 14° 02’ e), sul versante meri-
dionale del monte Castelnuovo, 700 m s.l.m.,
12/10/2010, R. Calabrese et F. Piccoli. – specie nuova
per il molise.

secondo Nimis, martellos (2008) P. causa è
una specie temperata con affinità suboceanica,
comune in italia. la stazione di rinvenimento con-
ferma le caratteristiche ecologiche della specie, tipica
di rocce basiche in siti umidi e ombreggiati, caratte-
rizzati da eutrofizzazione assente o molto bassa.
facendo riferimento alla recente check list regionale
(Caporale et al., 2008), non risultano segnalazioni
per il molise.

Caporale s., giaNCola m., guttoVa a., paoli l.,
raVera s., 2008 – Lista floristica dei licheni molisani.
in: marChetti m., mariNo D., CaNNata g. (a cura
di), Relazione sullo stato dell’ambiente della Regione
Molise: 334-337. università degli studi del molise.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – italiC - The
Information System on Italian Lichens. Version 4.0.
university of trieste, Dept. of Biology, iN4.0/1
(http://dbiodbs.univ.trieste.it/). 

Notula: 10

Ricevuta il 28 Febbraio 2011 
Accettata il 25 Marzo 2011 

i. CatalaNo e g.g. aprile. Dipartimento di
arboricoltura Botanica e patologia Vegetale, univer-
sità di Napoli “federico ii”, Via università 100,
80055 portici (Napoli); imma.catalano@hotmail.it.

10. seirophora villosa (ach.) frödén
(teloschistaceae)

+ Cam: loc. ischitella, Castel Volturno
(Caserta), riserva Naturale, su rami di Pistacia lenti-
scus l., Juniperus oxycedrus l. subsp. macrocarpa
(sm.) Ball. e Rosmarinus officinalis l., in piccoli spazi
aperti della duna consolidata, a circa 200 m dal mare,
12/11/2010, I. Catalano. – specie nuova per la
Campania.

S. villosa cresce esclusivamente su rametti di
piccoli alberi e arbusti delle dune costiere consolida-
te indisturbate, soggette ai venti marittimi (Nimis,
martellos, 2008). in italia, è stata ritrovata in
poche stazioni costiere della toscana, del lazio, della
sardegna e delle isole pelagie (salVà et al., 2010).
Nella riserva di Castel Volturno, per quanto riguar-
da la consistenza della popolazione, sono stati osser-
vati più di trenta esemplari di varie dimensioni (tra 3
e 10 cm); inoltre la maggior parte dei talli presenta
numerosi apoteci ben sviluppati. la stazione pur
essendo localizzata in un’area di riserva integrale, è
inclusa in una zona altamente antropizzata e con un
elevato flusso turistico estivo.
Dagli ultimi lavori effettuati in diverse zone costiere
della Campania (aprile et al., 2001; Nimis,
tetriaCh, 2004; garofalo et al., 2010), ad oggi
non risultano segnalazioni per la regione.
Nella nostra penisola è considerata minacciata.

aprile g.g., garofalo r., CoCCa m.a., riCCiarDi m.,
2001 – La flora lichenica del complesso Somma–Vesuvio
(Napoli). allionia, 38: 195-205.

garofalo r., aprile g.g., miNgo a., CatalaNo i.,
riCCiarDi m., 2010 – The Lichens of the Sorrento
peninsula (Campania - Southern Italy). Webbia, 65(2):
291-319.
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Nimis p.l., tretiaCh m., 2004 – Delimiting Tyrrhenian
Italy: A lichen foray in the SW part of the peninsula.
Bibliotheca lichenologica, 88: 465-478.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – italiC - The
Information System on Italian Lichens. Version 4.0.
university of trieste, Dept. of Biology, iN4. 0/1.
(http: //dbiodbs. univ. trieste. it/).

salVà g., moNtero e., raVera s., BeNesperi r.,
BarreNo e., 2010 – IUCN red list categories and crite-
ria of the lichen seirophora villosa for Spain and Italy.
Not. soc. lich. ital., 23: 53.

Notula: 11

Ricevuta il 5 aprile 2011 
Accettata il 10 aprile 2011 

s. raVera, C. azara*, e. Baragatti**, l. paoli**,
V. geNoVesi*** e m. tretiaCh****. università del
molise, Contrada fonte lappone, 86090 pesche
(isernia); sonia.ravera@unimol.it. *Via g. garibaldi
62, 07020 luogosanto (otranto). **università di
siena, Via p.a. mattioli 4, 53100 siena. ***Via
flaminia 75, 05030 otricoli (terni). ****università
di trieste, Via l. giorgieri 10, 34127 trieste.

11. teloschistes chrysophthalmus (l.) th.fr.
(teloschistaceae)

+ tos: loc. la Bandita, murlo (siena)
(utm: e 692783, N 4783191), su rami di Quercus
pubescens Willd., 385 m s.l.m., 01/04/2006; loc.
fornaci del massari, murlo (siena) su rametti di
Phillyrea sp., 12/03/2010, L. Paoli et A. Guttová;
loc. linari, Barberino Val d’elsa (firenze), su Olea
europaea l., 225 m s.l.m., 20/03/2010, E. Baragatti;
riserva Naturale statale di Cornocchia, radicondoli
(siena), presso lo stagno di podere Certaldo (utm e
671144; N 4787337) su rametti di Prunus spinosa l.,
363 m s.l.m., e. Baragatti et L. Paoli. – Conferma per
la flora regionale.

+ umBr: loc. Colle rampo, otricoli
(terni) su rametti di P. spinosa, 90 m s.l.m.,
17/03/2001, V. Genovesi; loc. Campitelli, otricoli
(terni) su rametti di P. spinosa, giugno 2006, V.
Genovesi. – Conferma per la flora regionale.

+ laz: loc. monte soratte, sant’oreste
(roma) su rametti di Phillyrea sp., 30/05/2005, S.
Ravera, G. Massari et V. Genovesi; loc. monterano,
Canale monterano, riserva Naturale monterano
(roma) su rametti di P. spinosa, 16/03/2010, S.
Ravera, G. Massari et V. Genovesi. – Conferma per la
flora regionale.

+ mol: loc. montaquila (isernia) su ramet-
ti di P. spinosa, ca. 500 m s.l.m., S. Ravera; loc.
filignano (isernia) su rametti di P. spinosa, ca. 500 m
s.l.m., 20/01/2011, S. Ravera et V. Genovesi. – specie
nuova per il molise.

+ sar: loc. monte moro, arzachena
(otranto), su rametti di Phillyrea latifolia l., Pistacia

lentiscus l., Juniperus phoenicea l., 420 m. s.l.m.,
29/12/2010, C. Azara. – Nuova per la flora regionale.

+ siC: Bosco santo pietro, Caltagirone
(Catania), su Pyrus in sughereta, 280 m s.l.m.,
24/08/2005, M. Tretiach. – Conferma per la flora
regionale.

T. chrysophthalmus è un lichene fruticoso di
piccole dimensioni (ca. 2,5 cm di altezza, 4 in dia-
metro), molto appariscente sia per il colore, da gri-
gio-verdastro a giallo oro del tallo, sia per gli apoteci
arancioni, circondati da una corona di cilia. sebbene
diffuso ovunque, in particolare nelle aree tropicali e
subtropicali di entrambi gli emisferi, in europa cen-
trale ha subito una netta riduzione che ha portato
alla realizzazione di alcune iniziative importanti tra
cui il suo inserimento nella red list regionale
(sérusiaux, 1989) e lo sviluppo di un piano d’azio-
ne da parte del governo inglese (uKBap, 1999). T.
chrysophthalmus è una specie debolmente nitrofila,
che predilige situazioni soleggiate e tende a crescere
su rametti di arbusti o piccoli alberi. le minacce
principali sono rappresentate dall’inquinamento,
dalla diffusione di fertilizzanti inorganici, dall’abban-
dono dei frutteti non intensivi e dalla scomparsa
delle siepi ai margini dei coltivi, che sono tra i suoi
habitat d’elezione.
a livello nazionale, in Nord italia T. chrysophthalmus
ha subito una drammatica diminuzione di frequenza.
Nell’‘800 la specie era certamente presente in tutta la
pianura padano-veneta e nei territori contermini,
come testimoniano i numerosi campioni conservati
nelle collezioni lichenologiche di quegli anni [per es.
hb. f. Baglietto (moD); hb. a. massalongo (Ver);
hb. N. Contarini e hb. g. Berini (mCVe), fide
tretiaCh 1996; hb. pirona e hb. morassi, mfu,
fide tretiaCh, 1990), e localmente comune, tanto
da essere frequentemente distribuita negli exsiccata
(ad es. in trevisan, Lichenoth. Ven. n. 211, dai Colli
Berici; in Erb. Critt. Ital. n. 37, da locarno; in Krypt.
Exs. n. 157, dall’immediata periferia di trieste).
attualmente la specie è nota solo per un ritrovamen-
to risalente ai primi anni ‘80 (Nimis, loi, 1982;
ClerC, 1984) all’interno della riserva Naturale della
Val rosandra - Dolina glinščice (trieste), non più
riconfermato da allora.
in toscana, successivamente alle ultime segnalazioni
risalenti alla fine dell’‘800 (BaroNi, 1891; tassi,
1898), campioni di T. chrysophthalmus sono stati
occasionalmente raccolti a partire dal 1980 (ad es.
rose, 1988; loppi et al., 1998; putortì et al., 1999)
e sono conservati negli erbari sieNa e tsB. Di que-
ste segnalazioni, concentrate prevalentemente nel
senese fin dal secolo scorso, quella tra gaiole e radda
in Chianti è periodicamente riconfermata, testimo-
niando l’esistenza di una popolazione stabile e persi-
stente. la segnalazione dalla località la Bandita
appare di rilevante interesse riferendosi ad una venti-
na di talli di diverse dimensioni, di cui uno fertile
con quattro apoteci, la cui presenza è stata osservata
già nel 2006 e attualmente riconfermata.
in umbria la specie è nota per quattro stazioni dove
colonizza rametti di Prunus spinosa, Olea europaea e
Quercus ilex l. in ambienti semi-naturali, general-
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mente ai margini di nuclei boschivi tra i coltivi o
presso oliveti abbandonati. la densità è estremamen-
te ridotta, il numero complessivo dei talli, general-
mente fertili, è inferiore alla decina (paNfili 2000,
raVera 2000); la stessa densità caratterizza le stazio-
ni qui riportate dove il lichene cresce su rametti di
arbusti al margine di campi (Colle rampo) e lungo
una siepe (Campitelli).
Nel lazio, la specie era nota in tempi recenti esclusi-
vamente da Castelporziano (roma), dove era stata
raccolta su rametti di erica nella macchia alta litora-
nea (Nimis, 1988). segnalazioni precedenti, non
riconfermate, risalivano all’‘800 (tamBuriNi, 1884;
Jatta, 1889). Nella riserva monterano è stato osser-
vato un unico esemplare con apoteci su arbusti ai
margini del sentiero che attraversando pascoli e prati
conduce all’antica monterano, nei pressi del Casale
persi. l’habitat ricalca quello del monte soratte dove
un unico campione con apoteci è stato osservato su
una siepe lungo il sentiero verso l’eremo di s.
silvestro.
le stazioni molisane confermano le osservazioni pre-
cedenti: la specie è stata rinvenuta ai margini di
nuclei boschivi che tendono a ricolonizzare campi
abbandonati di ridotte dimensioni, dove è evidente
la presenza di animali al pascolo. la stazione di
montaquila, dove sono stati osservati due esemplari
di cui uno fertile, è sita nei pressi dell’area industria-
le di pozzilli; nella stazione di filignano è stato rin-
venuto un unico esemplare fertile.
Nella stazione sarda di monte moro si rinviene la
popolazione italiana più consistente, rappresentata
da esemplari disetanei, alcuni dei quali con apoteci.
la maggior parte colonizza rametti di fillirea e lenti-
sco lungo un canalone, tra grandi massi granitici,
tuttavia si osserva una colonizzazione diffusa in tutta
l’area prossima alla cima del monte, ad esclusione
dell’esposizione settentrionale. si segnalano nei pres-
si edifici ed installazioni di antenne: la tendenza allo
sfruttamento edilizio del sito rappresenta una reale
minaccia per la sopravvivenza di questa popolazione,
ad oggi l’unica nota per la sardegna.
il campione siciliano qui citato è stato raccolto per
caso nel corso di una campagna di misure ecofisiolo-
giche condotta nell’estate 2005 all’interno della
riserva Naturale orientata “Bosco santo pietro”, già
oggetto di un attento studio floristico (grillo,
romaNo, 1989), e da allora devastata da violenti
incendi. si ignora se la popolazione originale, piutto-
sto numerosa e riccamente fertile, sia sopravvissuta.

BaroNi e., 1891 – Contribuzione alla lichenografia della
Toscana. Nuovo giorn. Bot. ital., 23: 405-450. 

ClerC ph., 1984 – Contribution à la conaissance de la flore
lichénique du nord d’Italie (Province Friuli-Venezia
Giulia). gortania, 5 (“1983”): 81-100.

grillo m., romaNo e., 1989 – I licheni del Bosco di
Santo Pietro nel Caltagironese (Sicilia meridionale-
orientale). archiv. Bot. ital., 65: 17-38.

Jatta a., 1889 – Monographia Lichenum Italiae
Meridionalis. tip. Vecchi, trani. 261 pp.

loppi s., piriNtsos s.a., sforzi B., De DomiNiCis V.,
1998 – Effects of climate and agriculture on epiphytic
lichen vegetation in the Mediterranean area (Tuscany,

central Italy). acta Botanica Croatica, 56/57: 17-27.
Nimis p.l., 1988 – Contributi alle conoscenze floristiche sui
licheni d’Italia. II. Florula lichenica della Tenuta di
Castelporziano (Roma). Braun-Blanquetia, 2: 223-238.

Nimis p.l., loi e., 1982 – Florula lichenica della Val
Rosandra (Trieste). atti mus. Civ. st. Nat. trieste, 34:
55-84.

paNfili m., 2000 – Contributo alla conoscenza dei licheni
dell’Italia centrale: specie nuove o interessanti nell’area della
Provincia di Perugia. prov. di perugia, perugia. 6 pp.

putortì e., iVaNoV D., BoCCarDi r., paoli l.,
NoCCioliNi s., geNtiliNi s., loppi s., 1999 –
Licheni nuovi o interessanti per la Toscana. III. atti
accad. fisiocritici siena, 18: 85- 88.

raVera s., 2000 –Contributo alla conoscenza della flora liche-
nica epifitica dell’Umbria. stud. geobot., 19: 49-55.

rose f., 1988 – Phytogeographical and ecological aspects of
lobarion communities in Europe. Bot. J. linn. soc.,
96: 69-79.

sérusiaux e., 1989 – Liste rouge des Macrolichens dans la
Communauté Européenne. Centre de Recherches sur les
Lichens. sart-tilman, liège. 238 pp.

tamBurliNi f., 1884 – Prima contribuzione alla lichenogra-
fia romana. ann. ist. Bot. roma, 1: 122-153.

tassi f., 1898 – Lichenes collecti in Senensi Provincia. Boll.
Bot. r. univ., 1 : 44-59. 

tretiaCh m., 1990 – Le collezioni lichenologiche del
Museo Friulano di Storia Naturale (MFU). Not. soc.
lichenol. ital., 3(suppl. 1): 23-26.

—, 1996 – Alcune collezioni lichenologiche del Museo Civico
di Storia Naturale di Venezia. Not. soc. lichenol. ital.,
9: 27-34.

uK BioDiVersity group traNChe 2 aCtioN plaNs,
1999 – Volume III: Plants and fungi. february 1999,
tranche 2, Vol. III: 141.

musCi

Notula: 12

Ricevuta il 19 Novembre 2010
Accettata il 26 Novembre 2010

C. zimmitti, a. tamBuriNo, m. priVitera e m.
puglisi. Dipartimento di scienze Biologiche,
geologiche e ambientali, università di Catania, Via
a. longo 19, 95125 Catania; mprivite@unict.it.

12. fissidens serratulus Brid. (fissidentaceae)

+ siC: Cava di Brucoli (augusta), 25 m s.l.m.
(utm: 33 s WB16.26), su roccia calcarea,
11/05/2009, M. Privitera (Cat). – specie nuova per
la sicilia.

presente in sparsi esemplari, la specie è stata
rinvenuta in un incavo di roccia di natura calcarea in
condizioni di forte ombreggiamento e marcata umi-
dità edafica. Nella stazione di rinvenimento il taxon si
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associa ad altre specie di Fissidens, quali F. pusillus
(Wilson) milde e F. viridulus (sw. ex anon.) Wahlenb.
F. serratulus, appartenente al corotipo oceanico-sub-
mediterraeo, ha un’area di diffusione in italia che
interessa diverse regioni, gravitando maggiormente
nelle regioni del centro della penisola; per l’italia
meridionale è stata segnalata in Campania e in
Calabria, risultando pertanto nuova per la sicilia
(aleffi et al., 2008). gli esemplari siciliani corri-
spondono bene al tipo per i caratteri diacritici che,
comunque, dovrebbero essere riesaminati alla luce di
un recente studio di WerNer et al. (2009). È auspi-
cabile, infatti, un’indagine tassonomica, su basi mor-
fologiche, allargata all’affine specie Fissidens luisieri p.
De la Varde, già endemismo della macaronesia ed
ora considerato, sulla base delle sequenze del DNa
plastidiale, sinonimo di F. serratulus.

aleffi m., taCChi r., CortiNi peDrotti C., 2008 –
Check-list of the Hornworts, Liverworts and Mosses of
Italy. Bocconea, 22: 1-255.

WerNer o., patiNo J., goNzalez-maNCeBo J.m., De
almeiDa gaBriel r.m., ros r.m., 2009 – The taxo-
nomic status and the geographical relationships of the
Macaronesian endemic moss fissidens luisieri
(fissidentaceae) based on DNA sequence data. the
Bryologist, 112(2): 315-324.

Notula: 13

Ricevuta il 22 Novembre 2010
Accettata il 29 Novembre 2010

s. aBati*, l. CaliCiotti e m. iBerite. Dipartimen-
to di Biologia ambientale, università di roma “la
sapienza”, piazzale aldo moro 5, 00185 roma;
mauro.iberite@uniroma1.it; *silverio.abati@enea.it.

13. Cinclidotus aquaticus (hedw.) Bruch &
schimp. (pottiaceae)

+ laz: Carnello, isola liri (frosinone) (33t
383.4616), nell’alveo bagnato del fiume fibreno,
280 m s.l.m., 1 aug 2009, leg. L. Caliciotti, (ro,
Herb. Iberite). – Conferma della specie per il lazio.

Questa specie è segnalata per diverse regioni
italiane, ma la conferma di rinvenimenti recenti è
riportata solo per: piemonte, friuli-Venezia giulia,
toscana, abruzzo, sardegna; nel lazio le segnalazio-
ni sono precedenti al 1950 (aleffi et al., 2008).
Nella stazione da noi indagata C. aquaticus è stato
rinvenuto in associazione con Platyhypnidium ripa-
rioides (hedw.) Dixon, Fissidens viridulus (sw. ex
anon.) Wahlenb. var. incurvus (starke ex röhl.)
Waldh., Fontinalis antypyretica (hedw.) su substrato
roccioso alla profondità di pochi centimetri con
acqua a flusso turbolento.

aleffi m., taCChi r., CortiNi peDrotti C., 2008 –
Check-list of the Hornworts, Liverworts and Mosses of
Italy. Bocconea, 22: 1-255.

Notula: 14

Ricevuta il 2 Febbraio 2011
Accettata il 15 Febbraio 2011

a. CogoNi. Dipartimento di scienze della Vita e
dell’ambiente - u.r. Biologia Vegetale, università di
Cagliari, Viale sant’ignazio da laconi 13, 09123
Cagliari; cogoni@unica.it.

14. Cololejeunea rossettiana (C.massal.)
schiffn. (lejeuneaceae)

+ sar: grotta su palu (urzulei, og) 185 m
s.l.m. (utm: 32t NK 48.47) su roccia calcarea,
07/03/2009, A. Cogoni (Cag). – specie nuova per la
sardegna.

la specie è stata rinvenuta sulle pareti della
zona liminare della grotta ad 1 m dall’imboccatura,
con esposizione NW, in condizioni di sciafilia e mar-
cata umidità edafica. la cavità si apre nelle dolomie
giuresi, ascritte alla formazione di Dorgali e fa parte
del complesso carsico della Codula di luna
(sardegna centro orientale). la serie di vegetazione
del sito è quella sarda termo-mesomediterranea del
leccio (BaCChetta et al., 2009). all’ingresso della
grotta, su terra, sono state campionate Tortella infle-
xa (Bruch.) Broth, Fissidens crispus mont., Kindeber-
gia praelonga (hedw.) ochyra e Plasteurhynchium
meridionale (schimp.) m.fleisch. 
C. rossettiana predilige suoli calcarei con ph superio-
re a 7 e marcata umidità ambientale mostrando come
fattore limitante la tendenza all’aridità del sito
(BisChler, 2004). appartiene al corotipo submedi-
terraneo-montano. secondo la recente check-list di
aleffi et al. (2008) in italia è diffusa, oltreché in
trentino alto adige, soprattutto nelle regioni centra-
li e meridionali (emilia e romagna, toscana,
marche, umbria, lazio, Campania, puglia, Calabria
e sicilia). l’area di distribuzione comprende
l’europa, l’asia centrale (nord est della turchia) e il
nord africa (algeria e marocco) (BisChler, 2004;
ros et al., 2007). la specie pur mostrando un’ampia
distribuzione è inserita nella red list di alcuni paesi
europei quali luxemburgo (Cr), svizzera (Vu),
repubblica Ceca (eN), serbia e montenegro (Vu)
(söDerström et al., 2007). 
il genere Cololejeunea (spruce) schiffn., prima del
presente dato, era rappresentato in sardegna da
Cololejeunea cacarea (lib.) schiffn. segnalata da
Berta, ChiappiNi (1978) per grotta garzia presso
iglesias (sardegna sud occidentale).

aleffi m., taCChi r., CortiNi peDrotti C., 2008 –
Check-list of the Hornworts, Liverworts and Mosses of
Italy. Bocconea, 22: 1-255.

BaCChetta g., Bagella s., BioNDi e., farris e.,
filigheDDu r., mossa l., 2009 – Vegetazione foresta-
le e serie di vegetazione della Sardegna (con rappresenta-
zione cartografica alla scala 1:350.000). fitosociologia,
46(1), Suppl. 1: 3-82.
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Berta a., ChiappiNi m., 1978 – Primo contributo alla
conoscenza speleobiologica vegetale della Sardegna.
morisia, 4: 3-27.

BisChler h., 2004 – Liverworts of the Mediterranean.
Ecology, diversity and distribution. Bryophytorum
bibliotheca, 43: 1-187.

ros r.m., mazimpaKa V., aBou-salama u., aleffi m.,
BloCKeel t.l., Brugués m., CaNo m.J., Cros
r.m., Dia m.g., DirKse g.m., el saaDaWi W.,
erDağ a., gaNeVa a., goNzález-maNCeBo J.m.,

herrNstaDt i., Khalil K., KürsChNer h.,
laNfraNCo e., losaDa-lima a., refai m.s.,
roDríguez-Nuñez s., saBoVlJeVić m., sérgio C.,
shaBBara h., sim-sim m., söDerström l., 2007 –
Hepatics and Anthocerotes of the Mediterranean, an
annotated checklist. Cryptogamie, 28(4): 351-437.

söDerström l., urmi e., Váňa J., 2007 – The distribu-
tion of hepaticae and anthocerotae in Europe and
Macaronesia - Update 1-427. Cryptogamie, 28(4):
299-350.




